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La mia anima esulta nel mio Dio
PER CELEBRARE…

· Questa Domenica è chiamata “Gaudete”, dalla prima parola dell’antifona d’ingresso. Come la Domenica “Laetare” a metà della Quaresima, anche questa Domenica doveva dare ai fedeli un po’ di respiro dalle rinunce e penitenze che venivano praticate in Avvento. Oggi, come sappiamo, l’Avvento è stato riscoperto non come tempo penitenziale, ma come tempo di attesa, di gioia: non si tratta, quindi, di dare sollievo ai fedeli gravati da chissà quali penitenze (e l’atmosfera festaiola dei negozi e della televisione lo conferma fin troppo), ma di dare all’attesa il colore della gioia, anziché quello della mestizia. La serietà e la sobrietà che la Chiesa ci propone nel tempo di Avvento non devono diventare tristezza.

· I testi biblici ed eucologici di questa Domenica sono effettivamente traboccanti di parole come gioia, letizia, esultanza... Sarà opportuno valorizzare questi spunti per eliminare l’equivoco che vede la fede e la spiritualità cristiana come lontane dalla gioia o, addirittura, nemiche di essa. Oltre a eliminare gli equivoci, poi, è importantissimo aiutare i fedeli a essere sempre più consapevoli dell’importanza della gioia nella vita cristiana. Certo, non esiste il dovere di essere felici: casomai è una certa mentalità mondana che spinge le persone a mostrarsi sempre “su di giri” e a nascondere tristezze e dispiaceri. Per il cristiano, però, la gioia interiore è segno della presenza dello Spirito Santo, anche in mezzo a sofferenze, prove, dolori.

· Il  Dio che viene vuole essere “povero”: contesta le immagini che spontaneamente ci facciamo di lui e ci incontra in una dimensione inconsueta per una religione. Ma questo Dio “diverso” diventa molto più credibile per ogni persona che cerchi una religione autentica. Tutta una linea profetica aveva presentato agli Ebrei il Messia secondo le categorie della potenza, della vittoria, del dominio universale: ciò del resto corrispondeva all’esperienza dell’Esodo, che rimane il punto di riferimento necessario per il Dio dell’alleanza. Ma soprattutto con l’esilio, che favorisce la riflessione sull’alleanza e la sua interiorizzazione, il Dio d’Israele e Colui che egli consacra per la missione di salvatore del popolo vengono guardati sotto una luce nuova, più spirituale (più simbolica, anche); e allo stesso modo viene guardata la missione e i suoi destinatari (Prima Lettura).
· I  “poveri” sono i più disponibili al lieto annuncio della salvezza: sono coloro che non si fanno forti della propria sufficienza personale o della sicurezza materiale, che sono attenti all’ascolto della Parola di Dio e capaci di una fedeltà semplice e solida alla sua legge. Certo, c’è il pericolo di idealizzare la sorte dei miserabili della terra (mentre noi stiamo bene) e di non fare nulla per cambiare le sorti della povera gente bisognosa di tutto; sarebbe comodo limitarsi a parlare della gioia messianica di fronte a persone che stentano a trovare il pane quotidiano, mentre Cristo ha avuto viscere di compassione guarendo infermità e moltiplicando il pane. In realtà, per questi fratelli più bisognosi la speranza messianica si concretizzerà in una presenza fraterna di chi tende una mano per soccorrere e, ancor più, in una condivisione della loro sorte, rendendo, così, credibile e tangibile l’annuncio di un mondo migliore. Ma non solo con questo si soddisfa l’attesa. 

· Il  precursore dell’annuncio di gioia ai poveri si autodefinisce «voce di uno che grida»; non è lui “la luce”. Egli vuole «rendere testimonianza alla luce» (Vangelo). Il portatore della Buona Novella — il Cristo — sta già in mezzo ai suoi, eppure «non lo conoscono»; egli è la “Parola”, è la “Luce” e non è ascoltato, non è visto. Egli sta in mezzo a noi e noi rischiamo di non riconoscerlo se ci limitiamo a vedere in lui l’eroe di un messianismo umano, il teorico di una fratellanza o di una felicità terrestre, il taumaturgo straordinario. Il segreto della personalità dell’Uomo-Dio rivela un’attenzione speciale ai poveri e agli umili che hanno fede e si abbandonano a Dio e sottolinea il capovolgimento che l’arrivo del Giorno del Signore porterà con sé nelle strutture umane.
· L’intervento di Gesù nella storia genera attorno a sé un’atmosfera di entusiasmo e di gioia. Gesù è l’iniziatore definitivo di questa gioia che viene dall’alto e che è dono dei Padre: «In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi» (1 Gv 4,10). Il “Magnificat” della Vergine Maria esprime meravigliosamente la tonalità fondamentale della gioia cristiana (Salmo responsoriale). Però occorre non ingannarsi: il rendimento di grazie non è l’atteggiamento passivo di uno che riconosca soltanto che tutto gli viene dall’alto; è la gioia di chi scopre di essere chiamato a contribuire all’edificazione dei mondo, nella prospettiva stupendamente sintetizzata dal II Prefazio dell’Avvento: «Lo stesso Signore, che ci dona di prepararci con gioia al mistero del suo Natale, ci trovi vigilanti nella preghiera, esultanti nella sua lode». Il cristiano sente di vivere sulla terra un’esistenza uguale a quella di qualsiasi altro uomo, ma di avere in più una certezza di salvezza ed un senso della storia che gli permettono di riconoscere in tutti gli avvenimenti il Regno che viene. Questo gli procura una gioia profonda che egli testimonia non fuggendo la propria condizione ma considerandola come una tappa della venuta del Signore. Diventa così il segno reale della venuta del Signore.
· Cosa significa questa frase per noi, per le nostre Comunità? Il cristiano, rinnovando il memoriale del sacrificio della croce, è convinto che il suo comportamento di mitezza e di bontà manifesta la venuta del Signore nel mondo; rinuncia, perciò, a dare testimonianza di Dio nella potenza e nel trionfalismo delle istituzioni. La Celebrazione Eucaristica, inoltre, non può dar luogo solo ad una gioia puramente umana di un incontro fra uomini già fratelli per affinità di razza, di ambiente sociale o di interessi comuni; occorre aprire le nostre Comunità eucaristiche alle ricchezze della diversità umana. La gioia allora sarà forse meno spontanea, ma più vera.

· Se la sacrestia è ben fornita, oggi è una delle due occasioni dell’anno perché il celebrante indossi i paramenti rosacei e per adornare l’altare, il tabernacolo e le altre parti della chiesa con il colore delicato e festoso che rappresenta e comunica la gioia.
· Naturalmente, se nelle due Domeniche precedenti sono stati accesi i primi due ceri della corona di Avvento, oggi bisogna accendere il terzo, nello stesso modo e nello stesso momento in cui sono stati accesi il primo ed il secondo.

· Sembra opportuna, oggi, la scelta della Preghiera Eucaristica I della Riconciliazione; sembra richiamare il compito e la figura del Battista. Inoltre, l’epiclesi «dona la forza dello Spirito Santo» rimanda alla Seconda Lettura, dove Paolo ci invita a «non spegnere lo Spirito».
· Mercoledì prossimo, 17 dicembre, ha inizio l’ottavario di preparazione al Natale del Signore. Giorno dopo giorno, la Liturgia eucaristica e delle Ore ci fa celebrare i “titoli messianici” del Salvatore, quelli con cui è stato annunciato dai profeti nei tempi antichi; inoltre, ci fa ascoltare le profezie e gli eventi che hanno preparato la sua venuta. Di per sé non c’è bisogno di inventare altro per una solida, oggettiva, stupenda preparazione al Natale! Anche nelle case i testi della Liturgia di ogni giorno siano letti e condivisi, così da esserne istruiti e guidati. Così, prepariamo il nostro cuore a celebrare con spirito di fede la Nascita del Salvatore, tentando di fuggire le tentazioni di mercato e di consumismo che caratterizzano questi giorni. Puntiamo la nostra attenzione sul “Festeggiato” e non sulla festa!!!

· Si cominci già a proporre degli impegni concreti di solidarietà da realizzare in prossimità del Natale.
· Si invitino i fedeli a pensare alla celebrazione della Riconciliazione in prossimità del Natale, offrendo loro, ovviamente, il luogo e l’orario in cui i ministri sono disponibili… senza aspettare gli ultimi giorni!!!
· Secondo una assodata tradizione, i bambini delle città di Roma sono accompagnati ogni anno in questa Terza Domenica di Avvento in piazza San Pietro per partecipare alla preghiera dell’Angelus con il Papa, il quale benedice i Bambinelli che ognuno collocherà nel proprio presepe. Perché non pensare di coinvolgere in questa Domenica anche i bambini delle nostre Comunità, invitandoli a portare il Bambinello che collocheranno nel loro presepe, che sarà benedetto al termine della Celebrazione Eucaristica?
CANTI

Introito: Il Signore è vicino (Vieni Signore); La vostra gioia (La nostra gioia); Gioisci, Figlia di Sion (Domeniche di Avvento/B); Gioisci Figlia di Sion (DDML); Viene in mezzo a noi il Dio della gioia (Domeniche di Avvento/B).

Introduz. Liturgia della Parola: Se oggi la sua voce (Vieni Signore); Vieni tu (Vieni Signore).

Presentazione dei doni: Colui che viene (Domeniche di Avvento/B); Maranathà dei popoli (Domeniche di Avvento/B); Vieni Signore (Vieni Signore).

Comunione: Lo Spirito del Signore (Tu sarai profeta); Giovanni (Non temere); Parola che svela il mistero (Domeniche di Avvento/A).

Ringraziamento: Cantico di Zaccaria (Stillate cieli dall’alto).

Congedo: Alleluia, è il tempo della gioia (Maranatha. Vieni Signore); Signore del cielo (Maranatha. Vieni Signore); Esulteremo di gioia (Maranatha. Vieni Signore); Rallegratevi nel Signore (DDML).

RITI DI INTRODUZIONE
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INTRODUZIONE

G – «Gaudete in Domino semper… Dominus prope»! «Rallegratevi sempre nel Signore… il Signore è vicino». 

“Gaudete”, cioè “Rallegratevi”, è l’appello alla gioia che tradizionalmente risuona nell’odierna Terza Domenica di Avvento.

La chiamata alla vigilanza nella conversione che l’Avvento ha già rivolto, oggi si arricchisce con l’esortazione alla gioia nella speranza della venuta liberatrice di Cristo: la prossima venuta nell’incarnazione e la gioia del suo ritorno alla fine dei tempi.
Testimoniare la fede nel Signore, l’unico che redime e che può salvare, significa anche consegnare alla storia la carica di quella gioia che deriva dall’esperienza che andiamo facendo di Lui. Sarà allora la nostra vita cristiana autentica a diventare il segno reale della venuta del Signore.

Invochiamo da “Colui che viene” la forza per accogliere con gioia la sua venuta e, soprattutto, per essere autentici cristiani, gioiosi di portare a tutti l’annuncio della salvezza in Cristo.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con  tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ACCENSIONE CORONA D’AVVENTO

Una persona debitamente preparata, mentre si esegue l’antifona seguente, si porta presso la corona di Avvento e accende il primo cero.

Si accende una luce all’uomo quaggiù,

presto verrà tra noi Gesù.

Un umile grotta solo offrirà Betlemme, piccola città.
Lieti cantate: gloria al Signor! Nascerà il Redentor!
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ATTO PENITENZIALE 

C – Siamo inerti, rassegnati, apatici, passivi... Il denaro, le passioni, le abitudini ci rendono prigionieri di noi stessi; aneliamo alla libertà, ma facciamo fatica a rinunciare a ciò che rende la vita comoda e piacevole. 

Davanti al Signore, prendiamo coscienza delle nostre deficienze e guardiamo con fiducia al “liberatore” che viene a salvarci.

Per tutte le nostre infedeltà, invochiamo il perdono da Colui che è “Misericordia”, specialmente per tutte le nostre mancanze verso il dono della gioia che viene da Lui.

· Signore, che vieni a portare il lieto annunzio ai poveri e agli oppressi, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sull’esempio del Battista ci inviti a rendere testimonianza alla verità, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci rendi partecipi della tua gioia alla Mensa della Parola e del Pane di vita, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Guarda, o Padre, il tuo popolo che attende con fede il Natale del Signore, e fa' che giunga a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
T – Amen.

oppure:
C - O Dio, Padre degli umili e dei poveri, che chiami tutti gli uomini a condividere la pace e la gloria del tuo regno, mostraci la tua benevolenza e donaci un cuore puro e generoso, per preparare la via al Salvatore che viene. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – “Essere testimoni del Signore”: questo è il compito a cui è chiamata la Comunità di coloro che attendono il Dio che viene in Gesù, di continuo, nel tempo. Ritorna nella Liturgia di oggi la figura di Giovanni Battista, qui come testimone nei confronti di Gesù. 

Anche il cristiano, che crede in Gesù, sa di vivere sulla terra come qualsiasi altro uomo, ma con un senso e una speranza nuovi, che è chiamato a comunicare a tutti nella gioia.
PRIMA LETTURA: Is 61,1-2.10-11
Gioisco pienamente nel Signore.
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SALMO RESPONSORIALE: Lc 1,46-54
Rit.  La mia anima esulta nel mio Dio. 

Il L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome;

di generazione in generazione la sua misericordia

per quelli che lo temono.

Ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia.
SECONDA LETTURA: 1 Ts 5,16-24
Spirito, anima e corpo, si conservino irreprensibili per la venuta del Signore.
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CANTO AL VANGELO: Is 61,1

Alleluia, alleluia.

Lo Spirito del Signore è su di me,

mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri.

Alleluia.

VANGELO: Gv 1,6-8. 19-28
In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Il Signore viene a salvarci e a costruire il suo regno. Chiediamo un segno della sua potenza e della sua misericordia.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Compi le nostre speranze, Signore.

1. Per la santa Chiesa, perché il Signore l’aiuti a riscoprire e a vivere la novità del primo Natale nell’attesa del suo Avvento glorioso, preghiamo.

2. Per quanti cercano un posto nella vita e nella società, perché sia dato ad ogni uomo il diritto e la possibilità di attuare la propria vocazione personale e sociale, preghiamo.

3. Per coloro che soffrono nell’infermità, nella miseria e nella solitudine, perché sentano nel nostro fraterno aiuto la vicinanza del Signore che viene, preghiamo.

4. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché nell’attesa del Cristo liberatore compia opere di giustizia e di pace, preghiamo.

5. Per noi tutti, perché lo Spirito del Padre ci dia la forza di troncare ogni comportamento ambiguo e di incamminarci con cuore libero e ardente incontro al Signore, preghiamo.

C – O Dio, che sei il liberatore dei poveri, vieni incontro alle speranze di quanti ti cercano con cuore sincero e dona a tutti i tuoi figli di esultare nello Spirito per la venuta del Salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino portiamo all’altare i nostri cuori, perché siano colmati dalla gioia del Signore, che sta per venire.

SULLE OFFERTE

C - Sempre si rinnovi, Signore, l'offerta di questo sacrificio, che attua il santo mistero da te istituito, e con la sua divina potenza renda efficace in noi l'opera della salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA 

della Riconciliazione I   (con relativo Prefazio)
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Al Padre, che ci rende partecipi della sua gioia in Cristo, eleviamo con fiducia la preghiera dei figli. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – La gioia che il Signore ci dona richiede di essere trasmessa e offerta a tutti.

Lieti nell’attendere la sua venuta, illuminiamo questa santa assemblea, scambiandoci un segno autentico di pace!

COMUNIONE
G – Il Signore ci ha convocati per celebrare questa Eucaristia. Accogliamolo nel segno del pane spezzato perché, rendendoci forti nella tentazione, ci faccia capaci di aprirci al dono della sua misericordia, così da vivere in pienezza la gioia del Suo Natale.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Ci mancano, Gesù, 

i profeti della taglia di Giovanni il Battista, 

ci mancano le voci che vibrano 

di un amore totale per Dio, 

coloro che sono disposti a mettersi in gioco 

per realizzare il tuo progetto.

Ci mancano, Gesù, i profeti onesti 

come Giovanni il Battista, che ammettono i loro limiti, 
che non si arrogano compiti altrui, 
che riconoscono il loro ruolo 
come un servizio da svolgere, 
con semplicità e determinazione, 
ma non sono tentati di occupare tutta la scena 
o di fare da protagonisti.

Ci mancano, Gesù, i profeti 
col coraggio di Giovanni il Battista:

che ricordano ai potenti le tue leggi 
e sbattono in faccia ai grandi le loro colpe, 
che vivono in prima persona 

le parole che rivolgono ai loro fratelli. 
Ma forse, Gesù, tu non vuoi 
che noi ti domandiamo più profeti 
dal momento che il tuo Spirito dona ad ognuno di noi 
la possibilità di essere 
una voce che squarcia il silenzio imbarazzato 
di coloro che non attendono nulla 
e perciò si perdono nell’effimero e nel vano; 
dona ad ognuno la forza per indicare 
dove sta la salvezza

e come poter raggiungere la pienezza della vita.
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oppure:
** G - È un vero profeta, Giovanni il Battista, 

e dunque sa bene dove comincia e finisce 

la sua missione, il suo ruolo.

La presenza delle folle non gli dà alla testa, 

l’efficacia delle sue parole, 

la risposta sincera della gente 

non producono in lui qualche cedimento alla vanità.

Non è lui la luce, è solo un testimone della luce.

E come lui tu chiami anche ognuno di noi

a cercare la tua luce, 

a desiderarla, ad invocarla, ad annunciarla,

a lasciarci illuminare dal suo chiarore,

ma senza mai creare confusione alcuna.

Noi siamo solo un pallido riflesso

del fulgore della tua gloria.

Non è lui il Cristo. E la distanza è così grande

che non si considera neppure degno 

di sciogliergli il legaccio dei sandali. 

Anche a noi, per voce sua, tu ricordi 

di essere solo discepoli fragili, 

che portano il tesoro della tua parola e della tua grazia 

in vasi di creta, senza pretese.

E’ un vero profeta, Giovanni il Battista, 

ed invita ognuno di noi

ad essere altrettanto veritieri ed autentici,

testimoni credibili di un Amore che li sorpassa.
oppure:

*** G - Ci hai esortato alla gioia, Signore: 

«State lieti, sempre». 

Anzi, ci hai insegnato le parole per dire la gioia: 

«Io esulto e gioisco nel Signore, 

perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza». 

Fa’ di me, o Signore, un cristiano lieto: 

lieto come Giovanni nel vedere la luce che già viene, 

nel sentirsi voce al servizio della Parola; 

lieto come il profeta, 

nel sapersi riempito del tuo Spirito di santità; 

lieto come Maria nel riconoscere e magnificare 

quello che tu hai già compiuto per me e in me.

Ci hai esortato alla preghiera, Signore: 

«Pregate incessantemente». 

Mi sembra quasi impossibile: 

abituato a separare preghiera e lavoro, 

penso sempre che la preghiera 

si possa fare solo stando in ginocchio. 

Eppure lo so che sei continuamente presente, 

a condividere le mie giornate e il mio lavoro. 

Sei tu, anzi, che mi vuoi santificare 

«fino alla perfezione», 

tu che guidi i miei passi incerti 

sul sentiero della santità. 

Insegnami a vivere costantemente alla tua presenza, 

a fare ogni cosa per amore tuo.
oppure:

**** G - Signore Gesù, tu sei luce 

per ogni viandante sulla terra, 

eppure ancora oggi, tanti fratelli camminano 

nelle tenebre dell’incredulità e dell’errore. 

Fa’ che ogni cristiano, 

imitando l’esempio del tuo santo Precursore, 

diventi un umile testimone di te 

e della luce che promana dal tuo Vangelo; 

dona ad ogni tuo discepolo il santo zelo, 

che lo spinga ad additare agli erranti 

la via che conduce a te, 

affinché la Chiesa si accresca 

di nuovi testimoni della tua Parola di salvezza.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, nostro Padre, la forza di questo sacramento ci liberi dal peccato e ci prepari alle feste ormai vicine. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
AVVISI

Martedì prossimo, 16 Dicembre, secondo la tradizione cara a tutto il popolo cristiano, ha inizio la novena di preparazione al Natale del Signore.

Prepariamo il nostro cuore a celebrare con spirito di fede la Nascita del Salvatore, tentando di fuggire le tentazioni di mercato e di consumismo che caratterizzano questi giorni.

Puntiamo la nostra attenzione sul “Festeggiato” e non sulla festa!!!

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   
T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   
T – Amen.
C – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Portate a tutti la gioia Signore! Lasciate che le parole dell’apostolo Paolo vi accompagnino lungo tutta la vita: «Rallegratevi nel Signore, sempre! Rallegratevi!». E, con lo stile suggerito da questa Liturgia, preparate il Natale del Signore!   
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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